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VERBALE D’ACCORDO

Il giorno 19 Marzo 2008, presso il Comune di Castiglione d’Orcia, si sono incontrati il Sindaco Fabio Savelli e le Organizzazioni Sindacali Confederali CGIL,CISL con i rispettivi Sindacati pensionati, nelle persone di Fabio Seggiani ( CGIL) Viviani Gabriele,  Fernando Vinciarelli (SPI CGIL) Fabbrini Ronaldo  (CISL)  per un confronto sui contenuti del Bilancio comunale di previsione 2008.

PREMESSO
· che le parti riconoscono e condividono la necessità di valorizzare il ruolo dei servizi pubblici locali da consolidare nel territorio regionale da parte degli enti locali, con l’obiettivo di garantire ulteriormente l’accesso ai servizi da parte della cittadinanza, ponendo attenzione alla fascie sociali più deboli;

· che il ruolo degli enti locali nell’ambito del welfare territoriale, non può essere ridimensionato per l’evidente rischio di contrazione dei servizi pubblici e quindi deve essere contrastata qualsiasi logica centralistica di riduzione dei trasferimenti erariali, non contemporaneamente compensata, che riduca, direttamente o indirettamente, le risorse dei Comuni;

· che il rispetto degli stanziamenti dei trasferimenti e dell’autonomia finanziaria è condizione indispensabile per una seria e pluriennale programmazione degli interventi finalizzati per mantenere e/o incrementare la rete dei servizi;

· che i redditi da lavoro dipendente e da pensioni, con particolare riferimento alle fasce sociali più deboli, sono oggetto di una riduzione del potere di acquisto, a seguito della contrazione del rapporto tra il reddito di lavoro dipendente e di pensione e il costo della vita;

· che le parti condividono la necessità di garantire il rispetto delle risorse degli enti locali e una adeguata attenzione nella gestione delle politiche di bilancio, a  tutela dei cittadini, ed in particolare di quelli socialmente più deboli;

· che le imprese e le aziende operanti nel nostro territorio stanno vivendo un periodo non semplice a causa della congiuntura economica e che sono un patrimonio importante per lo sviluppo economico e sociale della nostra provincia;

· che la fase di redazione dei bilanci preventivi dei Comuni e delle Comunità Montane rappresentano un momento fondamentale di programmazione per il futuro delle nostre comunità;

Le parti firmatarie del presente protocollo d’intesa condividono e si impegnano ad operare affinché sia garantita:

· la difesa e il miglioramento del potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente e da pensione e delle fasce sociali più deboli, che ha subito un forte arretramento negli ultimi anni;
· lo sviluppo delle imprese attraverso una attenzione ai tributi di natura comunale;
· la necessità per i Comuni di potere destinare una quota significativa degli oneri di urbanizzazione, nella misura di almeno il 50% alla copertura dei costi dei servizi;

1. realizzare tavoli di concertazione preventivi a livello di circondario per consentire che le scelte di programmazione e gestione siano il più possibile omogenee tra i diversi Comuni in particolare per quanto concerne il grado di copertura e le modalità di compartecipazione ai servizi e la qualità dei servizi a rete;
2. i Comuni, previo rispetto delle indicazioni in premessa, si impegnano, per quanto possibile, di non aumentare la pressione fiscale, derivante dai tribut6i locali di propria competenza, e le parti chiedono che lo Stato garantisca il recupero delle risorse attualmente ridotte in modo improprio dal D.L. 81/2007, che sta determinando una riduzione dei trasferimenti erariali.

Dove è stata incrementata l’addizionale IRPEF nel 2007 se ne verificherà il gettito e l’utilizzo al fine di riequilibrare il prelievo anche attraverso la possibilità dell’introduzione delle progressività a favore delle categorie più svantaggiate, fatte salve le destinazioni al mantenimento dei servizi.

3. I Comuni si impegnano a privilegiare le scelte di riorganizzazione che vanno verso l’associazione dei servizi in modo da realizzare a garantire economie di scala e garantire un maggiore efficienza, efficacia e qualità.

4. I Comuni si impegnano ad incrementare la diffusione dell’applicazione dello strumento ISEE, con le finalità di non aumentare il gettito generale derivante dalla tariffe dei servizi a domanda individuale, distribuendone i costi in maniera più equa tra gli utenti, privilegiando le categorie sociali più deboli.
5. i Comuni si impegnano a sostenere politiche abitative sia con il finanziamento del fondo per gli affitti che attraverso la programmazione degli interventi per la realizzazione degli alloggi a canone concordato, a partire dai Comuni a più alta densità abitativa.

6. I Comuni si impegnano a destinare una quota dell’eventuale incremento di gettito ICI, derivante dal graduale riclassamento delle unità immobiliari, a riduzione di aliquote o incremento della detrazione a favore delle fasce sociali più deboli, relativamente alla tassazione locale.

7. le parti concordano di verificare anche le tariffe dipendenti da aziende partecipate con particolare riferimento alla TIA, sempre in un contesto di piena copertura dei costi del servizio;
8. le parti si impegnano a dare attuazione ai principi del Memorandum della Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento al raggiungimento di accordi per la riduzione e il graduale superamento del lavoro precario e per un aumento della produttività dei servizi, con l’impegno almeno al loro mantenimento ed al loro possibile incremento in relazione ai bisogni espressi dalla popolazione.

9. Le parti firmatarie del presente accordo, si impegnano a realizzare quanto sopra previsto ed agiranno concordemente per la conferma dei trasferimenti erariali per l’anno 2008, nella misura paritetica a quelli dell’anno 2007, senza alcuna riduzione equivalente.

CONCORDANO QUANTO SEGUE:
POLITICHE TARIFFARIE 

I.C.I. 
Per l’anno 2008 si confermano le aliquote e le detrazioni stabilite nell’anno precedente ( come indicato nell’allegato A al presente verbale).
TARSU 
L’Amministrazione Comunale conferma le tariffe applicate nell’anno 2007 senza apportare alcun aumento.

Si conferma il ritiro dei materiali ingombranti in forma gratuita.

Si mantengono le agevolazioni già previste nel regolamento vigente, inoltre, vengono confermate le agevolazioni introdotte nell’anno 2005 aumentate di € 2000,00 a scaglione, non cumulabili con le altre, di riduzione della tariffa per le utenze domestiche pari al 15% per coloro che rientrano in una delle seguenti situazioni reddituali:

· unico occupante con reddito non superiore ai 8.000 euro lordi;

· due occupanti con reddito non superiore a 10.000 euro lordi;

· tre e oltre con reddito non superiore a 12.000 euro lordi;
Il contribuente deve:

· presentare apposita domanda con allegata la documentazione relativa al reddito dell’anno 2007 entro il 15 maggio 2008, come da art. 10 regolamento comunale vigente; 

· deve essere residente nel Comune;

· non deve possedere a titolo di proprietà altro immobile.

Nel corso dell’anno 2008 sarà avviato un confronto tra Amministrazione e OO.SS. per un riordino delle varie classi tariffarie avendo cura di tutelare la fasce più deboli della popolazione.
Recupero evasione.

L’Amministrazione comunale continuerà nella lotta all’evasione dell’I.C.I. e della TARSU. Particolare attenzione sarà destinata ai classamenti di immobili:

-
 ristrutturati  nel corso degli anni e non comunicati al catasto,

-
 ex rurali,

-
 immobili sui quali è stata rilasciata licenza commerciale o artigianale e quindi di fatto hanno cambiato la destinazione d'uso.
I.S.E.E.

Ritenendo l’ISEE uno strumento capace di rendere più equa la compartecipazione dei cittadini ai servizi ed allo stesso tempo di tutelare le fasce più deboli della popolazione, il Sindaco assume l’impegno con le organizzazioni sindacali, di definire con la Comunità Montana Amiata Val d’Orcia e la Conferenza dei Sindaci un confronto con le OO.SS firmatarie del presente accordo per concretizzare l’applicazione dell’ISEE a tutti i servizi erogati dal Comune e condividere la definizione del regolamento applicativo.

SPESA SOCIALE

L’Amministrazione Comunale ritenendo fondamentale e prioritario il proprio impegno al fine di mantenere e migliorare gli standard dei livelli di assistenza e di servizi agli anziani, alle persone disagiate e all’infanzia, per l’anno 2008 prevede un mantenimento del livello della spesa sociale, a fronte anche dei contributi ordinari garantiti dal comma 703 lettera –a- della Legge Finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296 ( l’allegato B al presente verbale indica la ripartizione del contributo relativo ala 2007);
· E’ previsto il mantenimento delle Convenzioni con Associazioni di Volontariato o Associazioni in genere del territorio Comunale al fine di garantire Servizi alla Persona aggiuntivi rispetto agli standard attuali con risorse dell’ente locale; 
INVESTIMENTI

Per le opere da realizzare viene allegato al presente verbale il piano delle opere pubbliche 2008 (come indicato nell’allegato C al presente verbale). 
POLITICHE ABITATIVE

Nonostante che in questo comune il disagio abitativo non sia così accentuato come in altre realtà provinciali, vi è da parte dell’Amministrazione Comunale una attenta politica ad un settore particolarmente discriminante tra generazioni. Per questo motivo vi sarà per l’anno 2008 un mantenimento delle risorse proprie dell’Amministrazione Comunale destinate all’integrazione del canone di locazione degli immobili o meglio conosciuto “fondo affitti”, di cui alla Legge 431/98. Inoltre, nel nuovo Piano Strutturale comunale, in approvazione nel corso dell’anno, sono previste aree adibite a costruzioni di edilizia economica e popolare nel capoluogo e nelle frazioni di Vivo e Campiglia.
Nel corso dell’anno dovrebbe iniziare l’edificazione di 3 lotti abitativi nella frazione di Gallina, ultima porzione di PEEP disponibile in ambito comunale, per la realizzazione di circa 12 appartamenti di edilizia economica e popolare. 
GESTIONI ASSOCIATE

L’Amministrazione Comunale, con  l’obiettivo primario di migliorare la qualità dei servizi e della migliore utilizzazione delle risorse, conferma la validità della scelta già effettuata di gestire i servizi in forma associata con gli altri Comuni del circondario. 
Le parti convengono che una attenta politica di utilizzo delle forme associative può rappresentare oltre ad un approdo fondamentale per le piccole realtà comunali, la gran parte nel circondario Amiata-Val d’Orcia, da un lato il modo migliore al fine di garantire livelli alti di servizi per tutti gli amministrati, dall’altro anche la salvaguardia del ruolo e delle identità municipali stesse.
Le parti ribadiscono l’utilità e la volontà di proseguire questi confronti, non solo in fase di stesura dei bilanci di previsione, ma anche in tutte le altre iniziative che interessino aspetti di carattere sociale collettivo che presentano nell’attualità crescenti e preoccupanti problematiche. 
In tale contesto si ritiene utile la convocazione, entro il mese di settembre 2008, di un incontro per avviare una verifica delle gestione associate in essere e valutare l’opportunità di una loro estensione ad altri ambiti oltre a quelli nei quali risultano operanti.

IL SINDACO                                                  LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
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